D.A. n° 1186
DIP. I  - Serv. XI

REPUBBLICA   ITALIANA
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REGIONE  SICILIANA

L’ASSESSORE PER L’AGRICOLTURA E LE  FORESTE 

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n°10;

VISTA la L.R. 1 settembre 1997, n°33 recante: “Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio.  Disposizioni per il settore agricolo e forestale”, come modificata dalla L.R. 31/8/1998, n°15 e dalla L.R. 8/5/2001, n°7;

VISTO il Piano Regionale Faunistico Venatorio 2006/2011 approvato in fase provvisoria con deliberazione n° 253 del 18 maggio 2006 dalla Giunta di Governo;

VISTA la deliberazione n°287 del 21 luglio 2006 della Giunta di Governo, con la quale è stato parzialmente modificato il Piano Regionale Faunistico Venatorio 2006/2011 approvato in fase provvisoria con deliberazione n° 253 del 18 maggio 2006;

VISTO il D.P.C.M. 7/5/2003 con il quale è stata inserita, “limitatamente alla popolazione di Sicilia”, la Lepre italica (Lepus corsicanus) nell’elenco delle specie cacciabili di cui all’art. 18, comma 1, della Legge 157/1992;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 8/5/2001, n.7, nel caso di modifiche dell’art. 18 della Legge 157/1992, relativamente alle specie presenti nel territorio siciliano trovano attuazione nella Regione le norme relative all’elenco delle specie cacciabili;

VISTE le notizie e le proposte utili alla formulazione del Calendario Venatorio 2007/2008 fornite dalle Ripartizioni Faunistico Venatorie ed Ambientali;

VISTA in particolare la proposta della Ripartizione Faunistico Venatoria ed Ambientale di Trapani di mantenere il numero di capi abbattibili di coniglio selvatico nell’isola di Pantelleria ai livelli stabiliti negli anni precedenti, per la notoria abbondanza della specie che continua a provocare consistenti danni alle colture isolane;

VISTE le indicazioni inoltrate dalle Ripartizioni Faunistico Venatorie ed Ambientali circa i territori comunali nei quali consentire l’uso del furetto munito di idonea ed efficiente museruola;

VISTA la delibera n° 13 del 06/03/2007 con la quale il Comune di Ustica ha stabilito di rinviare l’apertura dell’attività venatoria, ammessa ai soli cacciatori residenti, al 15settembre 2007;

VISTO l’art. 18, comma 2, della L.R. n°33/97 e succ. mod. ed integrazioni, che sottopone alle disposizioni del Calendario Venatorio anche le zone del territorio regionale costituite in aziende faunistico-venatorie e in aziende agro-venatorie;

SENTITO il Comitato Regionale Faunistico Venatorio, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 1 dell’art. 18 della L.R. 33/97 e succ. mod. ed integr., che nella riunione del 12 giugno 2007 ha espresso il proprio parere sulla proposta di Calendario Venatorio 2007/2008 e sulle proposte di modifica avanzate in sede di discussione;

ACQUISITO il parere dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, reso con nota n°3564/T-A11 del 05/06/2007, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 1 dell’art. 18 della L.R. 33/97 e succ. mod. ed integr.;

RITENUTO di poter attuare anche per l’annata venatoria 2007/2008 l’anticipazione del prelievo venatorio rispetto alla terza domenica di settembre, in quanto la stessa è stata prevista per quelle specie e con le modalità contenute nel Piano Regionale Faunistico Venatorio che costituisce unico strumento di pianificazione del territorio agro-silvo-pastorale regionale e di ogni intervento per la tutela della fauna selvatica;

RAVVISATA la necessità di regolamentare l’esercizio dell’attività venatoria nel territorio della Regione Siciliana con limitazioni di tempo, di specie, di luoghi e di capi da abbattere, anche in rapporto alle esigenze di tutela del patrimonio faunistico;

VISTA la legge regionale 8 maggio 2007 n°13;

AI SENSI delle vigenti disposizioni:

D E C R E T A

ART.1 - L’annata venatoria 2007/2008 è regolamentata secondo le disposizioni contenute nell’allegato “A”, parte integrante del presente decreto.

ART.2 - Le zone del territorio agro-silvo-pastorale dove l'esercizio venatorio non è consentito, quelle riservate alla gestione venatoria privata e le zone dove l'attività venatoria è consentita in forma programmata, sono indicate nell'allegato "B", parte integrante del presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Palermo, 14 giugno 2007
                              L’ASSESSORE

 (Prof. Giovanni La Via)
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